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citazioni di Assagioli su ‘inconscio’

INCONSCIO

Definizione: L’inconscio è l’insieme delle attività psichiche autonome.

L’inconscio pensa, reagisce e si esprime naturalmente per simboli. Il simbolo è il linguaggio originario, e quindi è naturale che la parte più primitiva e spontanea del nostro essere si esprima preferibilmente per simboli. Tutto è indicativo e simbolico, e ciò che è interno non può venir espresso che simbolicamente.
Tutti dovrebbero studiare l’inconscio, sia inferiore che superiore.
Di solito, noi per così dire voltiamo le spalle all’inconscio, siamo estroversi, rivolti cioè al mondo esterno, intenti a riceverne le impressioni e ad agire su di esse. Non di rado forziamo l’inconscio, non ne rispettiamo le leggi, i ritmi, inibiamo la sua attività spontanea. Da ciò emerge un contrasto, e ne derivano tensione psichica, sforzo, affaticamento. Occorre capovolgere il nostro atteggiamento, volgerci all’interno, liberare l’inconscio dalla compressione a cui lo sottoponiamo, e lasciarlo affiorare, intonarci e armonizzarci con esso. Ciò avviene spontaneamente nel dormiveglia della mattina, negli stati di fantasticheria, di ricettività, di passività. Però, se si lascia libero corso all’inconscio, affiora quello già formato, già impressionato, e spesso... male impressionato! Occorre quindi rilasciare, calmare questa parte dell’inconscio.

Legge dello “sforzo convertito” (di Baudouin e Coué): “Quando l’immaginazione (la suggestione) e la volontà sono in lotta, vince sempre l’immaginazione”. Noi diremmo: quando inconscio e conscio sono in opposizione, la vince l’inconscio. Infatti l’inconscio è più vasto del conscio; esso sta tra la coscienza e il corpo. Bisogna agire attraverso di esso. Ciò potrebbe a tutta prima turbare: invece il saperlo ci dà un’arma potente. Infatti l’opposizione fra conscio e inconscio non è necessaria; essa è frutto della nostra ignoranza, dei nostri errori. Noi tendiamo a combattere, a prendere di petto l’inconscio, e allora esso si ribella. In quel modo noi suscitiamo il suo “spirito di contraddizione”.

L’inconscio non obbedisce molto al conscio, ma se trattato bene, se “saputo prendere”, coopera volonterosamente. In generale è colpa della personalità cosciente se l’inconscio diventa ribelle; l’inconscio di per sé non ha una sua volontà. Esso non è un’“entità”, è un insieme di attività e di funzioni psichiche, che possiamo dirigere e utilizzare - ma non con l’imposizione diretta della volontà, bensì con l’uso abile della suggestione. Col metodo della suggestione e dell’autosuggestione si ottengono effetti curativi, appunto grazie alla legge di finalità subcosciente. Se si dà una consegna all’inconscio, se gli si propone un fine, esso trova da sé i suoi mezzi efficaci per attuarlo.

Dato il fine, suggerita l’idea, l’inconscio trova da sé i mezzi e li mette in pratica, in opera, in modo abile e ingegnoso. La suggestione diventa quasi una piccola entità intelligente che fa di tutto per realizzarsi.

Formulare definizione breve, chiara, incisiva della psicosintesi. - La psicosintesi è la costruzione di una personalità armonica, organica, completa, efficiente, in cui sono eliminati i penosi dissidi, in cui sono utilizzate appieno le immense energie subcoscienti, in cui la coscienza conquista la sfera di luce, di gioia, di potenza del supercosciente.
L’inconscio ha dei poteri che la personalità cosciente non ha.

L’esplorazione del subcosciente - Ricordiamo la distinzione fondamentale che abbiamo fatta nello studiare il subcosciente: quella fra subcosciente plastico e subcosciente differenziato. Nelle ultime lezioni ci siamo occupati dei metodi atti ad operare sul subcosciente platico, a plasmarlo, a dirigere le energie latenti in esso. In questa e nelle successive lezioni rivolgeremo la nostra attenzione al subcosciente differenziato; studieremo come esso si forma, a quali leggi obbedisce, e in qual modo possiamo dominarlo, modificarlo e utilizzarne le energie. Occuparsi del subcosciente differenziato è ancor più utile e necessario che occuparsi del subcosciente plastico. Trascurare il secondo vuol dire lasciar inutilizzate energie e possibilità preziose; ma trascurare il primo vuol dire assoggettarsi a dannose limitazioni, a indegne schiavitù, esporsi a pericolose illusioni, a frequenti e gravi errori, vuol dire non comprendere né sé stessi né gli altri, non esser padroni in casa propria. Credano che non esagero. I risultati delle esplorazioni sistematiche del subcosciente fatte negli ultimi decenni (risultati in parte che erano stati precorsi dai grandi conoscitori dell’animo umano) dimostrano in modo sicuro ed evidente come la nostra personalità cosciente è dominata, paralizzata, suggestionata in mille modi dalle forze psichiche subcoscienti. Le nostre simpatie e le nostre antipatie, le nostre paure e le nostre attrazioni, le nostre critiche e le nostre ammirazioni, le nostre opinioni, le nostre concezioni, i nostri apprezzamenti, i nostri atti, insomma tutto il nostro modo di reagire interiore ed esteriore sono spesso determinati da motivi, da impulsi, da istinti, da passioni, da impressioni, di cui noi non siamo affatto consapevoli, che non sono punto ragionevoli e di cui spesso non avremmo certo da compiacerci. Da questa nostra incoscienza, da questo asservimento derivano non solo numerosi errori di apprezzamento e di condotta, ma anche, come vedremo, numerosi disturbi nervosi e psichici. Questa scoperta non ci deve turbare o umiliare, anzi ci deve incoraggiare e render fiduciosi. In realtà lo sappiamo bene che siamo imperfetti, che non ci possediamo veramente, che commettiamo spesso degli errori; ora il riconoscere che tali deficienze non dipendono da una sorte avversa e fatale, non dipendono da condizioni esterne su cui non abbiamo presa, ma hanno origine dentro di noi e le loro cause possono essere modificate, anzi spesso del tutto eliminate, ci indica la via della liberazione, ci incita ad una feconda azione interiore.  ID 19086

Solo chi conosce e sa affrontare e domare, senza paura e senza ribrezzo, i mostri oscuri che pullulano nelle regioni inferiori del proprio essere può, sicuro dalle loro insidie, esplorare le vette più luminose della propria anima e studiare i più alti misteri della vita umana.

Rafforzare il centro. Sviluppo dell’autocoscienza spirituale, della volontà dominatrice e ordinatrice.

Nascita della personalità: graduale differenziazione dall’inconscio collettivo col risveglio dell’autocoscienza e la conseguente contrapposizione dell’Io al non-Io.

L’inconscio collettivo è un ampio mondo che va dal livello biologico a quello spirituale, e nel quale è quindi necessario fare delle distinzioni di origine, di natura, di qualità e di valore.

Si può dire che noi viviamo immersi in un oceano, avvolti in un’atmosfera psichica. Siamo continuamente soggetti a influssi psichici di ogni genere e provenienza, e anche qui l’apparenza buona non basta. Un’attenta, accurata e continua discriminazione è particolarmente necessaria per le persone che hanno una grande sensibilità psichica.

Esiste, è vero, nel mondo interno la regione dei vani sogni, delle sfibranti nostalgie, dei queruli lamenti, dei sentimentalismi morbosi, la regione della sterile critica, del dubbio pauroso, della molle pigrizia, dell’inerzia vergognosa. Ma questo non è il vero mondo interiore; è una regione intermedia, ove si rifugiano i deboli, gli aridi, i vili, tutti coloro che non sanno o non vogliono affrontare coraggiosamente né le difficoltà della vita moderna, né quelle, non meno grandi, della vera vita interiore. Questa è, non meno di quella, rude milizia, sforzo, affermazione.
Quando c’è una forte separazione dall’inconscio (“muraglia cinese”) gli effetti sono: limitazione, repressione, inaridimento, quindi insoddisfazione (da cui... disturbi psichici).

L’uso cosciente dei simboli mediante la visualizzazione produce l’integrazione fra gli elementi coscienti e quelli inconsci, e fra la mente logica e le funzioni irrazionali e soprarazionali.

Psicologicamente ciò corrisponde a mettere in azione le varie funzioni psichiche e dirigerne il funzionamento, e anche in questo caso si passa via via dallo stadio della piena attenzione cosciente a una delega sempre maggiore all’inconscio, cioè senza l’intervento diretto dell’Io cosciente.

Nelle persone deboli, in cui l’inconscio non è dominato e diretto, ogni idea, ogni immagine venute dall’esterno e dall’interno tendono insistentemente a realizzarsi.

Malgrado che una certa dose di repressione nell’inconscio sembri indispensabile affinché il bambino possa sviluppare normalmente il senso morale e una piena personalità, tuttavia è ugualmente ovvio che una repressione molto forte e unilaterale può produrre varie deformazioni del carattere e frustrazioni che impediscono un normale sviluppo - soprattutto un ipertrofico senso di colpa che può esser disastroso per l’individuo e per la società. Se potessimo scoprire i mezzi per regolare il processo di repressione e i suoi effetti, saremmo certamente in grado di rendere l’umanità più felice e più efficiente. (Julian Huxley)

Quello che avviene in questi casi (scrittura automatica) è l’irruzione di elementi e di attività dell’inconscio in una forma diretta senza la normale elaborazione e strutturazione, in un’espressione verbale coordinata e di facile comunicazione. Ma quello che più importa è la natura, il contenuto dei messaggi. Questi possono provenire da ogni livello dell’inconscio, dal più basso al più alto. Nel caso in questione, i messaggi hanno generalmente tono e contenuti elevati, proprio della sfera transpersonale.

Gran parte dei sogni non hanno alcun significato particolare, sono drammatizzazioni, talvolta ingegnose, di stati fisiologici. Altri sono ricordi, più o meno disordinati e deformati, delle impressioni e delle attività del giorno precedente. Ma ve ne sono alcuni che per la loro struttura, per la loro coerenza rappresentano l’espressione simbolica di condizioni o di tendenze psichiche latenti. Alcuni di essi possono venir considerati quali “messaggi” provenienti dalla sfera superiore dell’inconscio, dal supercosciente. Mentre gli altri generi di sogni non meritano attenzione, questi vanno presi in considerazione, cercando di interpretarli e di cogliere i messaggi che recano. Altri affioramenti e messaggi utili, provenienti dall’inconscio medio e da quello superiore, sono i risultati dell’elaborazione di attività psicologiche del giorno o dei giorni precedenti. Possono essere soluzioni di problemi di cui ci eravamo occupati, oppure intuizioni illuminative su questioni personali; è bene tenerne conto e segnarli per iscritto.

Jung dice che ci sono anche tipi di sogno - quelli che egli chiama di tipo “prospettico” o costruttivo - che sono veri messaggi dell’inconscio (della parte superiore dell’inconscio, cioè del supercosciente), i quali indicano alla personalità cosciente del malato certe situazioni, certi fatti, di cui non si rende conto, e indicano soprattutto la soluzione dei suoi conflitti, la via da seguire per l’integrazione.

Ci sono varie manifestazioni dell’inconscio che hanno un valore qualitativo superiore a quello della coscienza normale e che questa anche volendo non è capace di produrre. Essi provengono da un livello psichico superiore a quello ordinario e che perciò è chiamato supercosciente.

Negli adulti l’autonomia della facoltà creativa viene provata dal fatto che generalmente si esplica in modo spontaneo, improvviso, imperativo. Questo costituisce l’ispirazione che può essere definita quale il passaggio di elementi psichici dal supercosciente al cosciente.
Secondo Jung l’inconscio è un concetto esclusivamente psicologico e comprende tutti gli elementi, contenuti o processi psichici che non sono collegati all’Io in modo percettibile, consapevole; perciò, secondo Jung, l’inconscio non ha un “centro personale”. In questo vi è pieno accordo con la Psicosintesi, che mette in guardia contro la tendenza a fare un’“entità” dell’inconscio, quasi una personalità (un “signor inconscio”) più o meno in accordo o in contrasto con il conscio. “Inconscio”, come ho detto altre volte, è un aggettivo, non un nome. Indica una condizione temporanea dei contenuti psichici, molti dei quali possono essere stati coscienti e possono ritornare ad esserlo.

L’inconscio amorfo, plastico è la parte della nostra psiche rimasta ancora neutra, non plasmata, che è sensibilissima alle impressioni, docile alle suggestioni, obbediente ai comandi (purché siano dati in modo adatto). Si può paragonare a un deposito inesauribile di pellicole fotografiche non impressionate. È sostanza plastica pronta ad essere modellata, energia pronta a essere utilizzata. È la nostra immensa ricchezza interna, ma questo tesoro, data la sua natura, deve venir vigilato attentamente affinché non venga manomesso, deteriorato, corrotto da influssi nocivi. Essa è praticamente inesauribile, ci dà la capacità di apprendimento, di sviluppo, di miglioramento; costituisce invero la nostra perenne giovinezza psicospirituale. Questo fatto è molto incoraggiante, e se ci rendiamo conto di un altro carattere dell’inconscio, che cioè per esso tutto è presente e attuale, risulta chiaro che internamente non è necessario invecchiare. Questa è una cattiva abitudine da cui potremmo e dovremmo correggerci!

Come il corpo assorbe di continuo elementi vitali dal mondo esterno... così il nostro inconscio assorbe continuamente per mezzo degli organi di senso, e probabilmente anche in modo diretto, telepatico, elementi vitali dall’ambiente psichico. Esso per così dire inspira, ingerisce e assimila senza posa dei materiali psichici, e dalla natura di questi derivano effetti utili o dannosi nel nostro animo e sul nostro corpo.

Venendo ora all’uso metodico degli stimoli esterni benefici, come si fa la idroterapia, come si espone il corpo alle irradiazioni sanatrici del sole e di speciali apparecchi fototerapici, così dovremmo esporre il nostro inconscio ad un’adatta elioterapia e fototerapia psichica, ai benefici raggi psicologici emanati dalle sorgenti di luce spirituali.

Far sentire in modo vivo la realtà dell’invisibile. (Articolo in Ultra e sempre). Lotte invisibili fra esseri (ecc.) ...

Psicosintesi - Insistere sulla fase di abbandonare la tensione “krampfhaft” della personalità cosciente, di riconciliarsi col subcosciente, senza però perdersi in esso, senza lasciarsi da esso travolgere. Vedi Jung.
Esplorazione del subcosciente. Esso ci domina senza che ce ne accorgiamo. Siamo suggestionati, limitati, paralizzati, illusi in mille modo. Simpatie e antipatie - attrazioni e repulsioni - paure e resistenze - fascini, ammirazioni, idee, concezioni, opinioni, apprezzamenti. Il nostro modo di reagire è spesso determinato da motivi e da ragioni di cui non siamo consapevoli ...

Volontà e umorismo. Umorismo = lubrificante. Ma motto di spirito. Senso delle proporzioni. Riposo. Rilasciamento emotivo. Mezzo mnemonico efficace. Stimolo all’inconscio. L’inconscio vuol essere divertito. Lo stesso i collaboratori.

9a Legge psicologica - Le energie psichiche non espresse, non scaricate nell’azione, si accumulano, operano e si trasformano nel subcosciente.

Esporre il subcosciente agli influssi opportuni e benefici, far impressionare la pellicola interiore, come si fotografa un bel paesaggio o un volto amato. Come si fa l’idroterapia, l’elioterapia, come si espone il corpo a irradiazione benefica, così esporre il subcosciente a un’elioterapia psichica. Farlo consapevolmente sistematicamente con tecnica che dia il massimo rendimento.

Comandi “a termine” - Elaborazione nell’inconscio. “Gestazione”.
Self-Conditioning through the plastic unconscious. The not-yet-conditioned unconscious. Great extent of the plastic unconscious.* Immense reservoir of psychic force, latent but which can be activated and used. *Quote my lessons on the plastic unconscious and “suggestion”.

Suggestione - Le 5 leggi: 1. Ogni idea/suggestione tende ad attuarsi 2. L’intensità d’una suggestione è proporzionale all’emozione che l’accompagna 3. Nel conflitto fra “volontà” e “immaginazione” la vince la seconda, e tanto più quanto ci sforziamo. 4. Il subcosciente trova da sé i mezzi per raggiungere lo scopo. 5. Ogni suggestione agisce solo se è accettata, cioè trasformata in autosuggestione. Vedi Baudouin e Rémy, La technique de Coué, p. 75

Riunioni - Esperimenti Pendolo Chevreul - Spiegar rapporti fra volontà e subcosciente. Noi di solito facciamo come chi volesse spingere a spalla un’auto in salita. Impariamo invece a metterla in marcia e a guidarla. Insistere che occorre associare alla autosuggestione tutte le cure mediche e le norme igieniche del caso. Es. Se uno fa errori dietetici (beve troppo vino, ecc.), può migliorare con l’autosuggestione, ma non guarire permanentemente perché mantiene la causa dei disturbi.

Suggestione - É l’uso del subcosciente plastico. Il subcosciente non critica, non dubita, esegue, opera. Qui sta la sua forza e il suo pericolo.

Suggestione - La suggestione è la fecondazione del subcosciente. R.A. sviluppare. Vedi Keyserling, Schöpferische Erkenntniss, p. 448 ...

L’essenziale è creare giusti rapporti fra cosciente e subcosciente. Recettività del subcosciente. Stato di “contention” Poi il subcosciente opera da sé.

Psicosintesi - Per sviluppare elementi, qualità, “note” deficienti. Mettersi nell’“atmosfera”, nel “campo magnetico” di coloro che la possiedono, anche esuberantemente, e lasciarsene pervadere. Mezzo efficacissimo: permearsi dell’anima del popolo che è il rappresentante di quella qualità: 1. Andando a soggiornare in mezzo ad esso e partecipando alla sua vita (optimum). 2. Conoscendo qualche individuo di quel popolo, leggendo libri, contemplando opere d’arte, musica, ecc. Nostro grande errore: voler far tutto con le poche energie coscienti invece di usare quelle inesauribili del subcosciente. Esempio del macchinista. Dobbiamo abolire lo sforzo. Grande liberazione. Non occorre fare alcuno sforzo, anzi bisogna cominciare col rilasciarsi, col riposare e armonizzare corpo e mente. Poi eliminare continue autosuggestioni malefiche e invece fare calme affermazioni benefiche.

Nostro grosso errore: voler far tutto senza il subcosciente e talvolta anche contro di esso, invece che usarlo. Eliminare ogni sforzo. Esempio del macchinista che non vuol spingere la locomotiva a forza. Basta ordinare tranquillamente al subcosciente ed esso agisce. Esperimento di Chevreul. Non occorre più fare sforzi. Basta pensare e immaginare la causa desiderata e ripetere l’idea e il pensiero: il subcosciente provvede da sé ad attuarli. Legge: Ogni stato psichico tende a manifestarsi nel corpo con movimenti, modifica il corpo. Quindi Affermare è creare.

Lezione - Nuovo proemio: ... Perché quando si è capito, realizzato ... non si sa attuare? Perché in certi momenti si cerca, si [...], ecc. in altri no? Perché certe cose che infiammano oggi ci lasciano freddi domani? ecc. ecc.? Dipende dal subcosciente differenziato...

Psychosynthesis - types and grades - psychosynthesis between conscious and unconscious (“assimilation” of the unconscious). See Jung, Modern man ... p. 18. 20, 24

“To humour”. Very significant expression (See Webster) - Humour humours the unconscious!

An entity is characterised by: - life – vitality – quality - tendency, urge, instinct-purpose - consciousness which is not often self-consciousness (different kinds of consciousness) – level – calibre - mere astral entities - astro-mental (kama-manasic) entities - soul-entities... - ID 16124

La joie dans l’éducation. C’est une qualité de l’âme. Elle engage la coopération de l’inconscient. Elle est dynamogène.

Esercizi e allenamenti psicologici. Prima di “aprir le porte”, imparar a dominare ciò che c’è già in noi! Prima di governare una nazione, imparar a governare una casa o una città!! Necessità della disciplina, del dominio, dell’allenamento. Sportivi. Hata Yoga. Uso della volontà (( e intelligenza )). Es. Bartoli - Pianisti - Cantanti Ambiziosi - Emulazione! Difficoltà - Ribellione attiva degli elementi coscienti e subcoscienti. Non cedere - persistere, animati dalla realizzazione del valore e dei benefici dell’opera: 1. Dominio. Gioia del dominio. 2. Eliminazione di tante cause di sofferenza [Notar bene che dominare non vuol dire sopprimere né reprimere, bensì non più subire, ma comandare, dirigere, utilizzare] 3. Base e preparazione per lo sviluppo delle facoltà metapsichiche e la conquista dei mondi superiori. - Programma - Vedi Yoga nella vita quotidiana - Consigliar studio di Ramacharaka, Raja Yoga - ID 21437

Principi generali - II. “Educare” gli elementi rimasti “infantili”, repressi, atrofici. Quanto c’è di infantile in noi! 1. Togliere repressioni e condanne. Rendersi conto perché sono rimasti così... 2. Portarli “alla luce” della coscienza, indurli a manifestarsi, “lasciarli parlare”. 3. Educarli con amorevolezza, persuaderli, incoraggiarli, disciplinarli. Parlar loro come si farebbe con bambini, sono sub-personalità... - Psicosintesi - Scoperta delle parti represse e atrofiche, ciò che Jung chiama “anima” ** e loro ““educazione”. Vedi Jung, Beziehungen…, p. 136... import. - tenerne molto conto - ** per la donna “animus” (composto di “Meinungen” [opinioni] e presupposti. Vedi p. 150 ... - ID 21459

Psicopatologia - Concezione della psiconevrosi: Finora ho considerato quale fatto fondamentale il “conflitto fra elementi psichici”. Ora, pur continuando a dare grandissima importanza al “conflitto”, considero più fondamentale e comprensivo il concetto, del resto affine di: “mancata assimilazione di elementi psichici, di mancata sintetizzazione”. [27-XI-18] - ID 20711

Psicoterapia - Molti disturbi derivano da energie non utilizzate e quindi per-vertite - Nella cura dar grandissima parte all’utilizzazione delle energie. ID 20096

Jung – Parapsicologia - 1. Tutto l’inconscio collettivo è parapsicologico! Continuità e interpenetrazione fra l’inconscio personale e quello collettivo (vedi schema) a tutti i livelli. Ciò spiega come l’azione dell’inconscio collettivo possa, come ho già accennato, essere nociva o benefica. ID 18483

Psicanalisi - “Vera” e “falsa” psicanalisi. La “vera” psicanalisi scova e snida le forze oscure “demoniche” dai recessi del subcosciente ove sono appiattate e donde irrompono di sorpresa minacciando di travolgere e di asservire l’io cosciente; essa scopre quelle forze strappando loro le maschere dietro cui si erano celate, le parvenze dietro cui riuscivano ad insinuarsi nella personalità e ottenere un più o meno completo appagamento [pseudo sublimazione]. Con la vera psicanalisi, scovate e smascherate le forze demoniache, l’io le tiene fermamente in pugno, le obbliga a servirlo, le trasforma e le rigenera, le sublima veramente (così le redime). Nella falsa psicanalisi si dà più o meno libero sfogo a quelle forze, si abdica al faticoso e virile compito di autodominio, si fanno delle concessioni e dei compromessi, per non dover lottare, per eliminare il sacrificio e l’ascesi. Ma con ciò l’uomo si diminuisce, si “sconsacra”, si asservisce e non ottiene neppure durevolmente quel benessere che paga a prezzo della sua primogenitura spirituale. Infatti le forze demoniache divengono sempre più esigenti e prepotenti. La loro sete non si sazia, il loro cieco avventarsi suscita reazioni disarmoniche e distruttive dall’interno e dall’esterno. Esse entrano in lotta fra loro stesse. Quindi l’abdicazione dell’io è vana. Vi è una sola via per distruggere il dolore: quella del superamento, della liberazione, della realizzazione spirituale. ID 18380

Vi è una prima distinzione, tre principali livelli del nostro essere: inconscio inferiore, medio e superiore, dai quali partono continui influssi, o correnti di energie, nel campo della coscienza, che si può considerare come il campo di battaglia fra tutti questi influssi di diversa natura, origine e valore. Al centro della coscienza c’è l’Io cosciente, che generalmente è sommerso da questi contenuti e si identifica via via con l’uno o con l’altro; quindi non ha stabilità, non ha coerenza, non ha pace. Nei casi migliori, all’Io arrivano anche gli influssi del Sé spirituale, il che da un lato è un aiuto, ma dall’altro è anche una complicazione, in quanto l’afflusso delle energie spirituali crea nuovi problemi e conflitti.

Se si avesse solo il subcosciente plastico, basterebbe immaginare una cosa per eseguirla: l’esecuzione seguirebbe sempre l’immaginazione. Perché questo non avviene? Perché vi è un bagaglio di impressioni anteriori (subcosciente differenziato) che impedisce all’immaginazione di attuarsi. Ed è questo l’ostacolo che bisogna vincere.
Per rendere efficacemente motrice, creatrice un’immagine, un’idea occorre tenerla ben presente alla coscienza per qualche tempo, ad esclusione di ogni altra, prestarvi piena attenzione. Da ciò il metodo della ripetizione. Questa attenzione la feconda, la vitalizza, la carica di energie. Essa poi penetra nel subcosciente e opera in esso.
Keyserling - Manca in lui il riconoscimento e l’apprezzamento dell’attività psichica subcosciente e supercosciente, dell’attività di “Dio” in noi. Ritiene che tutto il perfezionamento sia fatto con lo sforzo personale mentre tale sforzo è solo una parte, necessaria ma non sufficiente, dell’opera. Lo sforzo dovrebbe soprattutto esser diretto all’eliminazione degli ostacoli che impediscono l’azione spontanea dello spirito in noi, l’epigenesi, Wu Wei. - Ammette però il Keyserling il valore d. [...]. ID 17519

Fantasia - Subcosciente. I fatti mostrano che c’è una attività psichica subcosciente che ha sensazioni, che le comprende, che ragiona, che mostra tendenze, fantastica, ecc. Ora bisogna o ammettere che ci siano sensazioni, ricordi, ragionamenti incoscienti - oppure che ci sono concoscienze.

Il carattere distintivo più ovvio fra “ispirazione” subcosciente e creazione artistica volontaria sta nella facilità o anche difficoltà, sforzo dell’espressione.

In realtà si tratta di far lavorare tutto il subcosciente, non la sola immaginazione. Questa ne è elemento importantissimo, ma non il solo. In altre parole l’automobile è tutto il subcosciente.

Cibernetica - L’inconscio non ha “valori”, è amorale. L’inconscio eseguisce (sviluppare) Idea --> immagine --> emozione/tendenza --> atto

Se le forze inibitrici prevalgono, le energie istintive e passionali sono represse e ricacciate nel subcosciente. Nel caso migliore restano là segregate, paralizzate, incatenate - col risultato che la personalità resta impoverita, inaridita. La personalità diviene fredda, dura, inumana e incomprensiva; incapace di vibrare e di amare: essa è virtuosa e pura ma la sua virtù è negativa, sterile, conquistata a prezzo di una mutilazione. In molti altri casi poi gli elementi vivi repressi non si adattano alla loro prigionia. Allora tentano e spesso trovano vie traverse per affermarsi. Non di rado scaricano la loro energia compressa nell’organismo dando luogo a svariati disturbi nervosi o psichici, dalle crisi isteriche a molti altri meno appariscenti ma più insidiosi, fra cui frequenti le depressioni morali. Altre volte danno luogo a insurrezioni violente, ed ecco i casi di persone che si credevano ed erano credute padrone di sé, morali, virtuose che divengono preda di passioni travolgenti. (Paragone: fiume che invece di utilizzare è tenuto in un letto troppo stretto da dighe alte - viene il momento che le rompe e inonda). Altro esito: esse ingannano più o meno completamente la coscienza della persona. Donde compromessi e ipocrisie - persone che si ingannano, che non vogliono veder in faccia la realtà.

Conflitti - Antitesi fra cosciente e subcosciente - Quando i lati superiori sono coscienti, nel subcosciente si agitano gli inferiori. Quando si manifestano gli inferiori, nel subcosciente protestano e insorgono i superiori. - import. Sviluppare. Vedi B. [...] Der Menschenseele, p. 168

Essi da un lato tendono a penetrare nella coscienza di veglia, a farsi sentire, riconoscere, accettare - per poi manifestarsi all’esterno, determinare le azioni atte al loro appagamento. Ciò perché in parte la personalità cosciente è arbitra delle azioni esterne. Quando non possono penetrare nella coscienza di veglia, sia per l’opposizione…

Suggestione: è il procedimento mediante il quale un fatto psichico si imprime nell’inconscio (con o senza la consapevolezza e l’adesione della coscienza) e per mezzo di questo si realizza.

Suggestione: procedimento mediante il quale: 1. si suscitano le idee, le immagini, i sentimenti corrispondenti agli scopi che vogliamo conseguire. 2. se ne favorisce la penetrazione nell’inconscio, affinché si traducano in modo spontaneo nei corrispondenti stati fisici e psichici e atti esterni.

La funzione della volontà è di dirigere l’esecuzione, non di produrla con uno sforzo diretto. La volontà deve agire attraverso, e per mezzo dell’inconscio; deve andare d’accordo con l’inconscio. All’inconscio si possono dare ordini e istruzioni, ma non si deve forzarlo perché altrimenti si ribella (e ha ragione). Quindi la tecnica da usare richiede molta abilità; occorre bensì che la volontà agisca, ma in un modo particolare, cioè “dando una direzione”, indicando una meta e tenendola fissa, ma senza intervenire direttamente nel processo che va dall’inizio alla meta.

Vi sono altre due direzioni dell’interesse vitale che devono essere riconosciute e tenute nella giusta considerazione: cioè la direzione verso il basso, che può essere chiamata subversione, e la direzione verso l’alto, o supraversione. La subversione è la tendenza a sondare l’inconscio nei suoi aspetti inferiori, è quella di cui si occupa la “psicologia del profondo” (la “discesa agli inferi”), e si potrebbe paragonare allo sport subacqueo. Così, nella psicoanalisi vi è un interesse quasi esclusivo per i lati inferiori della natura umana. Invece nella supraversione l’interesse vitale e l’indagine psicologica sono rivolti verso gli aspetti superiori della psiche, verso il supercosciente e le esperienze spirituali - e questo, in contrapposizione allo sport subacqueo, può essere paragonato all’alpinismo. (Addendum ai tipi psicologici)

L’idealismo è in contraddizione con la realtà psicologica del subcosciente.

Un altro importante aspetto della nuova educazione è la creazione di un’atmosfera di gaiezza nelle classi, e l’uso dell’umorismo ogni qualvolta sia possibile - e spesso lo è. Affinché quanto viene insegnato produca una forte impressione e sia agevolmente ricordato, questo deve raggiungere l’inconscio, ed essere chiaramente registrato da esso. Ma tutte le cose che non interessano e che annoiano vengono respinte dall’inconscio che si rifiuta di registrarle, mentre quello che incuriosisce e diverte è ben accetto e produce un’impressione duratura. (Orientamenti dell’educazione del futuro)

L’inconscio inferiore lo si potrebbe vedere come ciò che rappresenta il “passato” dell’individuo e della specie, mentre l’inconscio superiore punta alle possibilità future con un invito a divenire. Esso manifesta quello che Jung ha chiamato la “prospettiva”, o aspetto del “guardare in avanti” dell’inconscio. (Che cos’è la Psicosintesi?)
Educazione – Principio fondamentale – 1. Operare sul subcosciente 2. Evocare il supercosciente 3. Collaborare col cosciente 4. Promuovere e favorire la psicosintesi dei tre aspetti.

Il procedimento suaccennato – cominciare con l’esame della parte cosciente di noi – è giustificato anche dal fatto che la separazione e la distinzione fra conscio e inconscio è molto meno netta di quanto possa apparire da certe esposizioni teoriche. Vi è una continua osmosi, un continuo passaggio di elementi dall’uno all’altro. Ripeto quel che ho detto in altre occasioni: non esiste un “signor inconscio”, cioè un inconscio come entità a sé stante; “inconscio” non è sostantivo, è aggettivo, cioè una qualifica temporanea di certi elementi o attività della psiche che in un dato momento, o periodo, sono al di fuori della coscienza ma che possono entrarvi e poi uscire di nuovo da essa. Quindi “conscio” o “inconscio” sono aggettivi qualificativi che indicano ciò che è o non è nel campo della coscienza ad un dato momento. Inoltre, la conoscenza e il rafforzamento della personalità cosciente la prepara ad assimilare e dominare opportunamente gli elementi dell’inconscio. La prematura irruzione di forze inconsce in una personalità non preparata presenta reali pericoli. (La conoscenza di sé - Metodi di esplorazione dell’inconscio)
Una certa conoscenza dell’esistenza di quello che viene normalmente detto inconscio è adesso abbastanza ben diffusa fra le persone acculturate, ma il suo vero significato e le sue vere potenzialità ancora sfuggono. L’importanza della scoperta di quel reame interiore supera quella della scoperta dell’America nel mondo esterno. Questa non è un’esagerazione, perché l’ampiezza dell’estensione dell’inconscio è – secondo alcuni competenti – nove volte più grande di quella del campo della nostra coscienza personale. Un’altra ragione per cui la scoperta dell’inconscio è di enorme importanza risiede nel fatto che in molte delle sue fasi esso differisce qualitativamente dalla parte conscia, e ha poteri che trascendono per molti aspetti quelli della nostra personalità cosciente. Dal punto di vista del potenziale umano e del suo utilizzo, la scoperta delle inesauribili energie dell’inconscio e del supercosciente ha un’importanza più grande, e produrrà alla fine nella vita umana cambiamenti maggiori di quelli che sono stati prodotti, o che è probabile che verranno prodotti, dalla scoperta dell’elettricità. (La costruzione della personalità – ID 21688)
Un’altra frequente manifestazione dell’inconscio è quella delle azioni compiute come risultato di moventi e influssi di cui non siamo coscienti. Gli antichi filosofi e tutti coloro che hanno studiato seriamente la natura umana hanno sempre messo in guardia dal fatto di agire senza un’accurata ricerca dei propri moventi, e si è detto che questa ricerca è spesso difficile perché i moventi autentici e più profondi giacciono nascosti nelle profondità del nostro essere ed eludono la nostra ricerca. (La costruzione della personalità – ID 21688)

Un altro tipo di fenomeni inconsci è rappresentato da quelle azioni che sono compiute automaticamente. Sappiamo tutti che dopo aver compiuto qualcosa per un certo numero di volte, possiamo andare avanti a farlo senza prestarci più attenzione. Un esempio di ciò è dato dal suonare un brano musicale, che all’inizio richiede un’attenzione cosciente, ma che poi può essere suonato mentre i pensieri del musicista sono occupati in tutt’altro. In questi casi si dice di solito che l’esecuzione è diventata automatica o meccanica. Queste espressioni necessitano di essere specificate. L’esecuzione può sembrare tale alla nostra coscienza, ma in realtà essa è il prodotto di un’attività intelligente inconscia. Ciò è confermato da altre azioni che compiamo senza un pensiero cosciente, e che non sono l’esatta ripetizione di azioni precedenti, ma che hanno richiesto un certo tipo di coordinazione e direzione intelligenti. Ad esempio, il camminare da un posto a un altro seguendo la strada giusta ed evitando gli ostacoli, ecc. – mentre la nostra attenzione cosciente è impegnata in qualche importante problema personale o in particolari speculazioni assorbenti – è il risultato di questa coordinazione.

Un fatto curioso e divertente, che ha anche conseguenze pratiche, è che quando abbiamo delegato al nostro inconscio l’esecuzione di un certo compito, lo svolge meglio se la nostra attenzione cosciente non interferisce. Ogni tentativo di sorvegliare o interferire con il processo tende a complicarlo. (La costruzione della personalità – ID 21688)

Un campo in cui l’inconscio è spesso causa di mancanza di comprensione, conflitti e sofferenze è quello educativo. Il comportamento di genitori ed educatori è spesso influenzato dalle loro esperienze personali, da complessi e reazioni emotive che li hanno segnati. Essi tendono a scaricare sui loro figli o allievi le cariche, le inclinazioni e gli impulsi emotivi racchiusi nel loro inconscio dalla loro incapacità di dar loro una normale espressione nella vita. Ciò conduce ad attaccamenti esagerati, preoccupazioni corrosive, severità ingiustificata e trattamenti pesanti, e a un eccessivo zelo irrazionale. Tali metodi possono produrre un danno incalcolabile. (Psicanalisi e psicoterapia)

Si può vedere quanto questa zona sia più ampia di quella della coscienza personale; in effetti la sproporzione è ancora maggiore di quella evidenziata dal diagramma. Alcuni psicologi si spingono a sostenere che il 90-95% della nostra vita psichica avviene nell’inconscio. (Psicanalisi e psicoterapia)

E poi il problema è quello di dover parlare dei sogni in generale; non è possibile. Quale sogno? Fatto da chi? Qual è l’effetto conscio e quale può essere l’effetto inconscio? Servirebbe un’intera antologia scientifica. Come tecnica, nella pratica trovo che il disegno spontaneo sia più efficace dei sogni, anche dal punto di vista percentuale.

Non escludo affatto l’analisi dei sogni. Ma non sistematicamente – io non li chiedo. Se me li portano spontaneamente allora li prendo in considerazione. Ma non li uso intenzionalmente come tecnica. E, naturalmente, ognuno ha le sue tecniche preferite; e va benissimo. E Jung preferiva i sogni e ne ricavò moltissimo. Va benissimo così, e altri possono fare lo stesso. Come ho detto prima, è solo per mia esperienza personale che ricavo sempre così tanto dal disegno libero, e quindi incoraggio a farlo. Ma una tecnica non esclude affatto l’altra. (1973-07-11 Domande e risposte)
Non possiamo dire con sicurezza che i sogni siano i raggi X dell’Anima. I sogni sono i raggi X nel nostro campo di coscienza di una miriade di livelli di attività psicologica e spirituale; di contenuti sia patologici che supercoscienti. 

Molto raramente i sogni provengono dall’Anima, solo in minima parte. E certi non hanno nulla di quella qualità. I sogni e altre manifestazioni restano nell’ambito del nostro campo di coscienza e della nostra mente. Mi ricordo di un’osservazione un po’ caustica e impertinente fatta da Keyserling, che forse avrete letto, che tutti noi, e tutto ciò che pensiamo, ecc. sta nel contesto dei nostri pregiudizi. Buono a sapersi, e poi cercare di distruggere quel contesto. Così poi ce ne troveremo uno più ampio, anch’esso relativo. (1973-07-11 Domande e risposte)

Dunque una cosa misteriosa, però un qualche modo per capire fino a un certo punto il suo modus operandi è quello del nostro inconscio. È quella che il Baudouin chiama legge della finalità inconscia; cioè, se il cosciente dà un ordine, una suggestione, un messaggio all’inconscio, l’inconscio da sé trova dei mezzi spesso molto ingegnosi per attuarli. Certe volte l’inconscio attua delle cose che non vorremmo, lui è neutrale, mette in atto le suggestioni che riceve qualunque esse siano. Ora non ho tempo di parlare di questo, ma nel libro Suggestione e autosuggestione di Baudouin ci sono esempi interessanti. Quindi c’è un’intelligenza anche nel nostro corpo che attua da sé quello che il conscio, nostro o altrui, suggerisce. Su questo sono basati gli influssi psicosomatici e psicoterapici. (Tecnica della meditazione del Plenilunio – 19 novembre 1964)

È molto difficile distinguere da quale livello dell’inconscio venga l’ispirazione, ma la diversità può essere giudicata e individuata dai frutti. Esiste pure un’altra grande difficoltà; un messaggio proveniente realmente dall’alto, nella sua discesa tende a mescolarsi con altri influssi provenienti da altri livelli, di modo che il messaggio ne risulta deformato e “degradato”, nel senso che ha perso il grado elevato da cui era partito. Però acquistare la coscienza di questo processo è già aver raggiunto in parte la soluzione. (1968-08 Domande e risposte)

Chiunque può facilmente capire delle enormi proporzioni e dell’importanza di questa nostra parte dell’inconscio considerando che, secondo alcuni autori, tra il novanta e il novantacinque per cento della nostra attività psichica vi appartiene, e solo una parte quantificabile tra il cinque e il dieci per cento è presente nella nostra coscienza quotidiana. È infatti sbalorditivo pensare a questo grande mistero che portiamo con noi e questa presa di coscienza rende l’esplorazione di questo regno interiore una questione di indubbio fascino. (Un nuovo metodo di cura - la Psicosintesi)
Ordinariamente, noi per così dire “voltiamo le spalle” all’inconscio, siamo estroversi, rivolti cioè al mondo esterno, intenti a riceverne le impressioni e ad agire su di esso. Non di rado forziamo l’inconscio, non ne rispettiamo le leggi e i ritmi, e inibiamo la sua attività spontanea. Da ciò sorge un contrasto, e ne derivano tensione psichica, sforzo e affaticamento. Occorre capovolgere il nostro atteggiamento, e volgerci invece all’interno; occorre liberare l’inconscio dalla “compressione” a cui lo sottoponiamo, e lasciarlo affiorare, e intonarci ed armonizzarci con esso. (Come si fa la suggestione)

Siamo così abituati a voler far tutto con la nostra personalità cosciente, come se questa costituisse l’intero nostro essere, che non è facile da principio abituarla a fare opera solo indiretta di direzione dell’inconscio, lasciandolo poi operare senza disturbarlo né opprimerlo. Questo vale soprattutto per certi tipi autoritari e impazienti. Occorre che essi imparino a rispettare le leggi e i ritmi dell’inconscio. Ma questa è per loro una buona disciplina… (Come si fa la suggestione)

Schema dei livelli dell’inconscio - proporzioni: il 90, 95 per 100. (Educazione morale e psicagogia)
A nostro parere le distinzioni di funzione e di valore che si riscontrano ai vari livelli della realtà psicospirituale nell’individuo, esistono anche al di fuori di lui.  È bene rendersi conto di quanto generale e diffuso sia questo “interpsichismo”. Continuamente siamo invasi da influssi, sia desiderabili sia indesiderabili, voluti o non voluti. Continuamente, sia che ce ne accorgiamo, sia che lo vogliamo, o no, esercitiamo a nostra volta degli influssi sugli altri e sull’ambiente psichico. Si potrebbe anzi dire che tale ambiente non è qualcosa di derivato, o di secondario; esso è in effetti lo stato psichico originario. Prima che si formasse l’individuo autocosciente, consapevole della propria separazione dagli altri, esisteva una psiche collettiva; questo è provato nel regno animale da una quantità di fatti. Gli studi sulle termiti e su altre colonie di animali hanno dimostrato che vi è una psiche collettiva del termitaio, dell’alveare, ecc. È noto che fra gli uomini primitivi predomina l’interpsichismo o la psiche della tribù; l’individualità e l’autocoscienza dei singoli è solo rudimentale. Orbene, ci sono due generi di interpsichismo: quello normale, attraverso i cinque sensi, e l’interpsichismo extra-sensoriale, cioè quello che si potrebbe chiamare un rapporto telepatico continuo fra gli individui e la collettività. Da questo risulta l’esistenza di un interpsichismo parapsicologico di tipo elementare, la cui esistenza è stata dimostrata nella vita dei termitai, nelle comunicazioni a distanza fra i primitivi, ecc. A livello dell’inconscio medio avvengono degli scambi di influssi parapsicologici di qualità corrispondente. È quello che si manifesta negli ordinari fenomeni spontanei o provocati di percezione extra-sensoriale, di telepatia, di telecinesia, ecc. (Facoltà parapsicologiche e disturbi nervosi)
La portata della rivelazione dell’inconscio non è minore di quella che ebbe la scoperta dell’America. Anzi la vastità del mondo interiore rappresentata dall’inconscio supera di molto - in proporzione - quella del continente americano. Infatti l’estensione della zona psichica inconscia è assai maggiore di quella cosciente. È difficile stabilire delle proporzioni esatte: dirò solo che, secondo qualche studioso, i nove decimi della nostra psiche sono inconsci. Da un altro punto di vista, si può dire che la parte cosciente della nostra personalità costituisce solo una sezione orizzontale, e che al disotto di essa vi sono numerosi altri “strati” psichici che scendono fino agli abissi e alle zone oscure degli istinti e della vita organica, e che al disopra di essa vi sono altri livelli psichici sempre più chiari e luminosi, fino a giungere alle vette più alte e sfolgoranti della vita spirituale. Quindi le psicologie e le filosofie che tengono conto solo del livello cosciente - come ce ne sono ancora - possono a buon diritto essere chiamate superficiali, nel senso letterale del termine; esse sono infatti “a due dimensioni”, mentre vi è anche la “terza dimensione” dell’animo umano che si estende in profondità e in altezza, e che dobbiamo percorrere nelle nostre esplorazioni e ascensioni se vogliamo conoscere in modo integrale e totale quello che è un essere umano nella sua vivente e multiforme realtà. (Importanza dell’inconscio)
L’inconscio è proprio come una persona di servizio che compie bene le sue faccende se è lasciata in pace, mentre se la sua padrona interviene continuamente con ordini, sollecitazioni, istruzioni e sgridate, si disorienta e non combina più nulla. Lo stesso avviene nel campo educativo familiare fra adulti e bambini. (Importanza dell’inconscio)

L’esplorazione dell’inconscio e il suo dominio possono essere attuati in modo sano, sicuro, armonico e soddisfacente, purché si faccia una preparazione adeguata e si seguano le opportune norme. I progressi dei metodi psicologici forniscono gli strumenti necessari. Analogia. In passato si avevano viaggi avventurosi di esploratori isolati in terre del tutto ignote, senza preparazione, senza strumenti scientifici, con armi insufficienti e senza mezzi. Ma questi audaci pagavano spesso con la vita il proprio ardire, oppure tornavano senza aver potuto raggiungere che in piccola parte il loro scopo.

Ora invece le spedizioni sono scientifiche, bene organizzate ed equipaggiate con strumenti e mezzi adatti: carte geografiche, cannocchiali, radiotelegrafia, aeroplani, medicinali, denaro, ecc. Così con rischi molto minori si possono ottenere risultati scientifici e pratici molto maggiori. Lo stesso si può dire dell’esplorazione del “Continente dell’inconscio”. (L'esplorazione dell'inconscio - Come va fatta)

L’inconscio differenziato si può paragonare ad un’immensa raccolta di pellicole già impressionate, di dischi incisi. Però, questa analogia è soltanto parziale; infatti, mentre le immagini delle pellicole, le tracce dei dischi, sono in condizione statica e fissa, le impressioni e le emozioni dell’inconscio sono invece animate da energia propulsiva, e tendono ad associarsi, a combattersi e a modificarsi a vicenda, producendo un continuo lavorio e fermento nel nostro animo. (La struttura dell'inconscio e i suoi rapporti con la coscienza)
L’inconscio amorfo, plastico, è la parte della nostra psiche rimasta ancora “neutra”, non plasmata, ma che è sensibilissima alle impressioni, docile alle suggestioni e obbediente ai comandi (purché siano dati in modo adatto). La sua manifestazione più evidente si ha nell’ipnosi, ma dobbiamo renderci conto che essa esiste in ognuno di noi. Si può paragonare ad un deposito inesauribile di pellicole fotografiche non impressionate, o di nastri magnetici non usati. È sostanza plastica pronta ad essere modellata, energia pronta ad essere utilizzata. È la nostra immensa ricchezza interna; ma questo tesoro, data la sua natura, deve venire vigilato attentamente affinché non venga manomesso, deteriorato e corrotto da influssi nocivi. 
Essa è praticamente inesauribile; ci dà la capacità di apprendimento, di sviluppo e di miglioramento; costituisce invero la nostra perenne giovinezza psico-spirituale. (La struttura dell'inconscio e i suoi rapporti con la coscienza)

Quando l’immaginazione (la suggestione) e la volontà sono in lotta, vince sempre l’immaginazione. Noi diremmo: quando inconscio e conscio sono in opposizione, vince l’inconscio. Infatti, l’inconscio e più vasto del conscio; esso sta fra la coscienza e il corpo. Bisogna agire attraverso di esso.

Ciò potrebbe a tutta prima turbare: invece, il saperlo ci dà un’arma potente. Infatti l’opposizione fra coscienza e inconscio non è necessaria; essa è frutto della nostra ignoranza, dei nostri errori. Noi tendiamo a combattere, a “prendere di petto” l’inconscio, e allora esso si ribella. In tal modo noi suscitiamo il suo “spirito di contraddizione”. Quanti sperperi di energia, quante sofferenze superflue, quanti disturbi nervosi e psichici sono stati e sono prodotti dall’ignoranza di questa legge! E quanti errori di educazione e di cura! Ad esempio, il dire ad un malato: “Devi farti forza”, “Devi volere”, “Devi importi”, è psicologicamente sbagliato, perché induce ad agire contro l’inconscio, a considerarlo come un nemico; invece conviene allearsi con esso. Ce n’è infatti una parte sempre pronta ad obbedirci, se “saputa prendere”. Quanto alle suggestioni non buone già esistenti, queste vanno svalutate, neutralizzate, e non combattute direttamente. 

Come vedono, è tutta una nuova scienza e arte di vivere che si è formata e che occorre conoscere per arrivare a possedere noi stessi, ad essere padroni in casa propria, a utilizzare le grandi risorse latenti in noi. (La suggestione, sua natura e sue leggi)

È stato detto che l’educazione consiste nel far passare dal conscio all’inconscio. Ora questa è una definizione sbagliata, perché l’educazione è ben altro, ma è una definizione anche giusta, non per l’educazione ma per l’allenamento. È verissimo infatti che l’allenamento consiste nel far passare degli atti dal conscio all’inconscio; dallo sforzo cosciente all’esecuzione spontanea. (La tecnica della ripetizione)

Evitare le suggestioni negative dirette. Queste sono le frasi che così spesso e così inopportunamente vengono dette ai bambini: “Come sei cattivo, Come sei disubbidiente, sei insopportabile”, ecc. La maggior parte dei genitori dice queste frasi senza pensarvi, senza darvi importanza, per proprio sfogo. Alcuni si illudono che esse costituiscano per il bambino un incitamento a divenire buono, ubbidiente, ecc., ma questo è un grosso errore psicologico. Quelle suggestioni fanno proprio l’opposto.

[…] L’inconscio […] non si occupa delle intenzioni e dei desideri di chi parla, esso riceve la suggestione e la attua senza badare alle conseguenze. Così, se uno dicesse a se stesso “speriamo che non mi venga la vertigine o l’insonnia”, l’inconscio coglierebbe le parole insonnia o vertigine, e tenderebbe a produrle. E così quando l’inconscio di un bambino sente dire “sei cattivo, sei disubbidiente”, non può fare a meno di agire secondo la suggestione ricevuta, e diventare davvero cattivo e disubbidiente… Con quel metodo errato si ottiene dunque proprio il contrario di quello che si vorrebbe! (Per meglio educare)

Abbiamo detto che l’inconscio plastico è come un deposito inesauribile di lastre o di pellicole fotografiche non esposte alla luce. Si può dire di più. Noi siamo come un apparecchio cinematografico di presa che funziona ininterrottamente, in cui ad ogni istante una nuova sezione del nastro sensibile sia impressionata dalle immagini che via via vengono a trovarsi dinanzi all’obbiettivo. E le impressioni così formate non restano inerti, esse operano in noi, sono forze vive che stimolano e suscitano altre forze seguendo note leggi psicologiche di associazione per affinità, per somiglianza, per contrasto, ecc.; e che, come abbiamo visto, tendono a produrre gli stati d’animo, gli stati fisici e gli atti fisici ad esse corrispondenti. Per usare un altro paragone, come il corpo fisico assorbe continuamente elementi vitali dal mondo esterno, dall’aria, dall’acqua e dal cibo, elementi che lo modificano a seconda della loro natura, che gli sono benefici o dannosi a seconda che sono puri e sani, o viziati e inquinati, così il nostro inconscio assorbe continuamente per mezzo degli organi dei sensi, elementi vitali dall’ambiente psichico; esso per così dire respira e assimila senza posa della materia psichica, la cui qualità esercita effetti utili o dannosi sul nostro animo. (Suggestione indiretta)
Esoteric Psychosynthesis – “Under the great law of synthetic expression (… the Law of Synthesis…) the Hierarchy must move forward in such a manner that the effort must encompass the physical plane as well as the higher planes”. 7 Rays, V, III (Set I, p. 8). Corrispondenza individuale: non basta “salire”, risvegliare il supercosciente, ma bisogna “scendere” nel subcosciente inferiore, per conoscerlo, trasmutarlo, redimerlo. Svilupp. (ALF)
